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COMUNE DI CORNEDO VICENTINO
PROVINCIA DI VICENZA

CONSIGLIO COMUNALE

Verbale di deliberazione n. 3 del 31/01/2023.

Adunanza di Prima convocazione sessione straordinaria - Seduta pubblica

OGGETTO: MODIFICA ATTO DI INDIRIZZO DI CUI ALLA D.C.C. N. 36 DEL 
25/11/2016 RELATIVA A “PIANO DEGLI INTERVENTI: ATTO DI 
INDIRIZZO SUI CRITERI PEREQUATIVI AI SENSI DELL'ART.71 
DELLE N.T.A. DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO”.

 
L’anno duemilaventitre addì trentuno del mese di Gennaio alle ore 18:00 presso la sede Municipale, 
si è riunito il Consiglio Comunale presieduto dalla Consigliera Comunale, Arch. Sabina Cerri, con 
l’assistenza del Segretario Generale, Dott. Gaetano Emanuele.
Eseguito l’appello risultano:

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

LANARO FRANCESCO P RONCARI LUCA RUGGERO AG

FRIGO ANGELO P PERIN GIOVANNI AG

PELOSO ELENA P GONZATO ENZO P

NERVO DANIELA P BERTOCCHI PAOLA MARIA P

ROSSI LUISA P FACCIN DARIO P

ZAMPERETTI PIETRO P CABIANCA LUCA AG

ZARANTONELLO ANNA P URBANI PATRIZIA P

CERRI SABINA P ALTOLINI DIEGO P

AMBROSINI GIOVANNI AG

Presenti: 13 - Assenti: 4

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio comunaleArch. Sabina Cerri, 
dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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 IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29/10/2013 è stato approvato l’ “Atto di 

indirizzo sui criteri perequativi ai sensi dell'art. 71 delle N.T.A. del Piano di Assetto del 
Territorio”, cui seguivano la deliberazione del C.C. n. 11 del 2/04/2014 “Approvazione 
schema di atto d’obbligo per la corresponsione del contributo perequativo previsto dall’art. 
71 delle N.T.A. del P.A.T. a fronte di recupero residenziale di annessi agricoli”  e la 
deliberazione del C.C. n. 12 del 2/04/2014 “Approvazione schema di atto d’obbligo tipo per 
la corresponsione del contributo perequativo previsto dall’art. 71 delle N.T.A. del P.A.T. a 
fronte di riclassificazione urbanistica di aree private”;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30.07.2014 “Modifica atto di indirizzo 
di cui alla DCC n. 33 del 29/10/2013 relativa a: Piano degli Interventi: Atto di indirizzo sui 
criteri perequativi ai sensi dell’art. 71 delle N.T.A. del Piano di Assetto del Territorio”  
venivano approvate le modifiche ai criteri definiti nel documento “Atto di indirizzo sui 
criteri perequativi ai sensi dell'art. 71 delle N.T.A. del Piano di Assetto del Territorio” 
approvato con la citata deliberazione n. 33/2013;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 25/11/2016 è stata approvata la 
“Modifica atto di indirizzo di cui alla D.C.C. n. 33/2013 e D.C.C. n. 33/2014, relative a: 
“Piano degli Interventi: atto di indirizzo sui criteri perequativi ai sensi dell'art. 71 delle 
N.T.A. del Piano di Assetto del Territorio”;

• nella seduta di Consiglio Comunale del 20/12/2022 (deliberazione n. 43) il Sindaco ha 
provveduto alla illustrazione del documento preliminare alla “Variante generale al Piano 
degli Interventi” ai sensi degli artt. 17 e 18 della L.R. 11/2004, in conformità al Piano di 
Assetto del Territorio (P.A.T.), che esplicita i temi progettuali e gli obiettivi di 
trasformazione del territorio, in coerenza con il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) della 
variante generale del Piano degli Interventi, dando avvio al procedimento di partecipazione 
e concertazione sullo strumento urbanistico in formazione ( variante generale del P.I.), di cui 
all'art. 18, comma 2 della L.R. 23/04/2004, n. 11;

CONSIDERATO che nel predetto Documento preliminare del Sindaco al punto 5 viene riportato 
quanto segue:
“5 . Criteri perequativi e aggiornamenti
Negli strumenti urbanistici formati secondo principi perequativi, i beneficiari dell’incremento di 
valore dei propri beni sono chiamati a condividerne i vantaggi con la collettività che ha reso 
possibili le scelte urbanistiche, partecipando in misura efficace alla costruzione della città pubblica 
attraverso l’utilizzo di parte del plusvalore, per la realizzazione delle dotazioni territoriali o per 
l’attuazione di interventi d’interesse generale.
La Variante Generale del P.I. darà attuazione ai principi dell’art. 71 delle NTA del PAT “Modalità 
per l’applicazione della  perequazione urbanistica” in riferimento ai seguenti ambiti ed interventi:
· ambiti oggetto di P.U.A. e i comparti urbanistici;
· ambiti oggetto di atti di programmazione negoziata e di accordi (Artt. 6 e 7 L.R. n.11/2004 – 
accordi di programma);
· ambiti di riqualificazione e riconversione;
· interventi di completamento che comportino la necessità di riorganizzare e/o integrare i sistemi 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria relativamente all’ambito insediativo;
· interventi di modifica della destinazione d’uso degli immobili non più funzionali alla conduzione 
dei fondi agricoli;”
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CONSIDERATO che:
• con le citate deliberazioni  n. 33/2013, n. 33/2014 e n. 36/2016, sono stati approvati gli 

indirizzi per l’applicazione dei criteri perequativi aderendo alla cosiddetta “perequazione per 
valore” che ha trovato un’importante conferma nell’art. 16, comma 4 punto d ter di cui al 
D.lg. 380/2001 modificato dalla L. 164/2014 (contributo integrativo collegato alla 
valutazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante 
urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso);

• la variante al P.I. verificherà la permanenza dell’interesse alla trasformazione in presenza di 
mancata corresponsione del contributo perequativo che ne costituiva il presupposto, 
procedendo conseguentemente alla conferma della previsione previa adesione ai criteri 
perequativi vigenti, o alla sua cancellazione.

• contestualmente alla variante al P.I., saranno verificati i Criteri perequativi al fine di 
facilitarne l’applicazione nella massima trasparenza del rapporto pubblico/privato attraverso: 
l’allineamento delle modalità di corresponsione del contributo al momento di adozione e di 
approvazione della variante urbanistica, previo recepimento dell’atto unilaterale d’obbligo 
da parte del Consiglio Comunale (programmando la corresponsione di almeno il 50% del 
contributo entro l’adozione e il saldo per l’approvazione);

CONSIDERATO che nel predetto Documento preliminare del Sindaco al punto 8 viene riportato 
quanto segue:
“8. Modalità di attuazione e tempistica della variante
Considerato che le proposte di modifica provenienti da parte dei cittadini, pur nella coerenza 
complessiva del Piano e nel rispetto degli interessi generali in esso rappresentati, rivestono un 
prevalente interesse particolare, si ritiene ammissibile che i proponenti concorrano a sostenere i 
costi di Variante in relazione alle proposte ritenute ammissibili da parte dell’Amministrazione 
Comunale nella misura che verrà definita dall’Amministrazione con un apposito provvedimento.
La Variante generale al PI, in applicazione ai contenuti del presente Documento Preliminare, potrà 
essere adottata in fasi separate e successive in relazione ai temi e ai contenuti sopra enunciati o 
alle priorità che saranno riconosciute, in analogia con quanto già dichiarato per la componente 
“variante verde” al paragrafo 3, punto A e alla Variante di adeguamento alle disposizioni della 
L.R. n.14/2019 “Veneto 2050”.”

PRESO ATTO:
• che con determina n. 438 del 30.11.2022 è stato incaricato l'ing. Luca Zanella per la 

redazione della variante generale al Piano degli Interventi;
• che in fase di progettazione della Variante Generale al P.I. si è valutato di modificare l'atto 

di indirizzo dei criteri perequativi da applicare, apportando delle semplificazioni nel metodo 
di calcolo;

• che l'ing. Luca Zanella ha trasmesso in data 04.01.2023 prot. n. 189 la proposta di modifica  
dell'atto di indirizzo dei criteri perequativi con foglio di calcolo del contributo perequativo;

ESAMINATA la documentazione trasmessa, come riportato negli allegati “A” e “B” che formano 
parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO:
• di approvare le modifiche dell'atto di indirizzo succitato proposte come riportate 

nell'elaborato allegato “A” al presente provvedimento:
“Atto di Indirizzo Criteri perequativi da applicarsi nel PI – aggiornamento dicembre 2022”



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in conformità alle regole 
tecniche di cui all’art. 71 del CAD

• di approvare il foglio di calcolo del contributo perequativo come riportato dell'allegato “B” 
al presente provvedimento:
“Contributo straordinario perequativo mediante stima sintetica”;

EVIDENZIATO che conseguentemente all'approvazione delle predette modifiche dell'atto di 
indirizzo dei criteri perequativi, risulta necessaria la modifica degli schemi di atto d'obbligo e degli 
accordi per adeguarli alle medesime, nelle parti non più conformi all’Atto di Indirizzo, approvati 
con  deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 17/10/2017 “Variante generale del Piano 
degli Interventi - Fase - 1 - Approvazione schemi di "accordo" e "atto d'obbligo" per il recupero 
residenziale di annessi agricoli e la riclassificazione urbanistica di aree private” , che ha 
modificato e integrato gli schemi approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 
2/04/2014  (annessi agricoli)  e  deliberazione del Consiglio Comunale; n. 12 del 2/04/2014 (aree 
private);

RITENUTO di demandare a successivo provvedimento della Giunta Comunale l’adeguamento 
degli schemi di atti d’obbligo e accordi approvati con la citata deliberazione n. 115/2017, per 
introdurre i necessari adeguamenti alle parti non conformi alle parti modificate dell’Atto di 
indirizzo sui criteri perequativi;

RICHIAMATI i contenuti del “Documento preliminare del Sindaco” relativo alla variante generale 
al Piano degli interventi, illustrato al Consiglio Comunale nella seduta del 20.12.2022 deliberazione 
n. 43;

RICHIAMATO l’art. 71 delle NTA del PAT “Modalità per l’applicazione della perequazione 
urbanistica”, ove si prevede tra l’altro che:
<• la perequazione urbanistica persegue l’equa distribuzione, tra i proprietari degli immobili 
interessati dagli interventi, dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica e 
degli oneri derivanti dalle dotazioni territoriali;
• il Piano degli Interventi (P.I.), i piani urbanistici attuativi (P.U.A.), i comparti urbanistici e gli 
atti di programmazione negoziata attuano la perequazione disciplinando gli interventi di 
trasformazione da realizzare unitariamente, assicurando un’equa ripartizione dei diritti edificatori 
e dei relativi oneri tra tutti i proprietari delle aree e degli edifici interessati dall’intervento, 
indipendentemente dalle specifiche destinazioni d’uso assegnate alle singole aree…>;

CONSIDERATO che il medesimo art. 71 delle NTA del PAT fissa le direttive per la formazione 
del P.I. e precisa che gli ambiti assoggettati a perequazione urbanistica sono i seguenti:

• gli ambiti oggetto di PUA e i comparti urbanistici;
• gli ambiti oggetto di atti di programmazione negoziata e di accordi (Artt. 6 e 7 L.R. 

n.11/2004 – accordi di programma);
• gli ambiti di riqualificazione e riconversione;
• gli interventi di completamento che comportino la necessita di riorganizzare e/o integrare i 

sistemi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria relativamente all’ambito 
insediativo;

• gli interventi di modifica della destinazione d’uso degli immobili non più funzionali alla 
conduzione dei fondi agricoli;

VISTI i seguenti documenti:
• Atto di Indirizzo Criteri perequativi da applicarsi nel P.I. – aggiornamento dicembre 2022, 

allegato A) al presente provvedimento;
• foglio di calcolo del contributo perequativo, allegato B) al presente provvedimento:
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RITENUTO che le modifiche introdotte,  con il presente provvedimento, nel predetto  “Atto di 
indirizzo dei criteri perequativi” vigente non influisce sulle previsioni di bilancio 2023-2025 in 
corso di formazione ed approvazione;

RICHIAMATA la seguente legislazione ed indirizzi di riferimento:
• Legge Regionale 23.04.2004 n. 11 e, in particolare, l'articolo 18, comma 1;
• gli atti di indirizzo di cui all'articolo 50 della medesima Legge Regionale n. 11/2004;

VISTI:
• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e succ. mod. ed int.;
• l’art. 3 della L. n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

ACCERTATA la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000 
e s.m. ed i.;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da cui all'art.49 del D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del vigente Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio comunale e della Giunta comunale, la discussione integrale è conservata agli atti su supporto 
informatico i cui contenuti sono pubblicati sul sito istituzionale dell’ente;

CON la seguente votazione, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:
Presenti: 13                             
Favorevoli: 9                               
Contrari://                           
Astenuti: 4 (Bertocchi, Faccin, Urbani, Altolini)

DELIBERA

1. di approvare le modifiche ai criteri definiti nel documento “Atto di indirizzo sui criteri 
perequativi ai sensi dell'art. 71 delle N.T.A. del Piano di Assetto del Territorio” approvato 
con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 33/2013, n. 33/2014 e n. 36/2016, come 
riportate nell’elaborato “Atto di Indirizzo Criteri perequativi da applicarsi nel PI – 
aggiornamento dicembre 2022” allegato A), quale parte sostanziale ed integrante del 
presente provvedimento, redatto secondo quanto previsto dall’art. 71 delle NTA del PAT 
Vigente con relativo foglio di calcolo del contributo perequativo (allegato B);

2. di demandare alla Giunta Comunale l’approvazione dell’adeguamento degli schemi di atto 
d’obbligo approvati con la deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 17/10/2017 che 
ha modificato gli schemi approvati con deliberazioni del C.C. n. 11 del 2/04/2014 e   n. 12 
del 2/04/2014, per introdurre i necessari adeguamenti alle parti non conformi alle parti 
modificate dell’Atto di indirizzo sui criteri perequativi approvato con il presente 
provvedimento;

3. di dichiarare con la sottoriportata votazione palese la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 al fine di 
dar seguito con tempestività agli ulteriori adempimenti.

Presenti: 13                             
Favorevoli: 13                               
Contrari: //                           
Astenuti: //
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OGGETTO: MODIFICA ATTO DI INDIRIZZO DI CUI ALLA D.C.C. N. 36 DEL 
25/11/2016 RELATIVA A “PIANO DEGLI INTERVENTI: ATTO DI 
INDIRIZZO SUI CRITERI PEREQUATIVI AI SENSI DELL'ART.71 
DELLE N.T.A. DEL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO”.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Del Consiglio Comunale
 Arch. Sabina Cerri

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Segretario Generale
 Dott. Gaetano Emanuele  

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


